
TASSA RIFIUTI (T.A.R.I.) 
UTENZA NON DOMESTICA 

 
         Al Comune di 

         Jerago con Orago 

     

DENUNCIA DI INIZIO OCCUPAZIONE/DETENZIONE 

(RICHIESTA DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO) 
 

 
__l__ sottoscritt__  ________________________________________________________________ 

nato a ____________________________________________ il ____________________________ 

residente a _____________________________ in via ____________________________________ 

Codice Fiscale ___________________________________________ 

 

in nome e per conto della società _____________________________________________________ 

con sede legale in _______________________________ via _______________________________ 

Cod.Fisc. ________________________________ Partita IVA _______________________________ 

Indirizzo e-mail________________________________________________  

Indirizzo PEC __________________________________________________ 

Telefono _______________________ 

Codice ATECO______________________ 

Descrizione dell’attività esercitata ____________________________________________________ 

________________________________________________________________________________ 

 

DICHIARA 

che la società di cui sopra occupa/detiene, a far data dal _____________________ i locali situati in  

Via ____________________________________________n. __________ a Jerago con Orago. 

 
DATI RELATIVI AI LOCALI E AREE OCCUPATI AL NETTO DEI MURI (specificare l’utilizzo dei singoli 
locali): 

DESCRIZIONE DEL LOCALE SUPERFICIE 
espressa in mq 

DESCRIZIONE DEL LOCALE SUPERFICIE 
espressa in mq 

    

    

    

    

     

    

 
 

 



 

 

 

DATI DEL PRECEDENTE OCCUPANTE DELL’IMMOBILE (se conosciuti): 

 

________________________________________________________________________________ 

 

DATI DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE (se diverso dal denunciante):  

 

________________________________________________________________________________ 

 

DATI CATASTALI DELL’IMMOBILE:  

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

Sez.______ Fg._____ Part.____________ Sub.______ Cat._________ Classe__________ 

 
 

 

Si prega di voler inviare avvisi di pagamento e comunicazioni al seguente indirizzo (anche mail): 

 

_____________________________________________________________________________ 

 

 

 

Jerago con Orago,      ___________     

                             (firma) 

 
 
 
ALLEGATI: ___________________________________________________ 

 

___________________________________________________ 

(alla presente dichiarazione deve essere allegata adeguata documentazione comprovante la 
data di inizio occupazione o detenzione dell’immobile)  
 

La presente dichiarazione deve essere inoltrata al Comune di Jerago con Orago con una delle seguenti 

modalità: 

- Per posta raccomandata: Comune di Jerago con Orago, Via Indipendenza n. 17, 21040 Jerago con Orago 

- Via PEC: comune.jeragoconorago@pec.regione.lombardia.it 

- Consegnandola a mano all’Ufficio Tributi Comunale (Via Indipendenza n. 17) negli orari di apertura al 

pubblico 

 

La distribuzione delle attrezzature per la raccolta differenziata e il servizio di raccolta e smaltimento rifiuti 

vengono effettuati dal seguente Gestore: 

COINGER SRL 

www.coinger.it 

e-mail: coinger@coinger.it PEC: coinger@pec.it Telefono: 0332/454132 Numero Verde: 800.35.95.95 

A Coinger Srl deve essere richiesta l’attrezzatura per la raccolta differenziata solo a seguito 
dell’invio della presente dichiarazione al Comune di Jerago con Orago. 
 

 

 

 



 

ESTRATTO REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (Delibera di 
Consiglio Comunale n. 6 del 14/07/2020 e successive modificazioni ed integrazioni) 
 
Articolo 3 
Presupposto della tassa sui rifiuti 
1. Il presupposto della tassa sui rifiuti è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

anche se di fatto non utilizzati, suscettibili di produrre rifiuti urbani o assimilati. 

2. Si intendono per: 

a) locali, le strutture anche non stabilmente infisse al suolo chiuse su almeno tre lati verso l’esterno, anche se non conformi alle 

disposizioni urbanistico-edilizie; 

b) aree scoperte, sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non costituiscono locale, come 

tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all’aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche, le superfici adibite a civile abitazione e le relative pertinenze; 

d) utenze non domestiche, le restanti superfici, tra cui le comunità, le attività commerciali, artigianali, industriali, professionali e le 

attività produttive in genere. 

3. Le utenze domestiche, diverse dalle pertinenze, si considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se dotate di 

arredamento o se risultano fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi pubblici. 

4. Le utenze non domestiche si considerano potenzialmente suscettibili di produrre rifiuti se dotate di arredamenti o di impianti o 

di attrezzature o quando risulta rilasciata licenza o autorizzazione per l’esercizio di attività nei locali ed aree medesimi o se risultano 

fornite di energia elettrica ovvero di altri servizi pubblici. 

5. Sono escluse dall’applicazione della tassa le aree scoperte non operative pertinenziali o accessorie a locali tassabili nonché le 

aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non sono detenute od occupate in via esclusiva. 

6. Sono altresì esclusi dall’applicazione della tassa i locali e le aree scoperte che per loro natura, per l’uso cui sono destinati ovvero 

per le obiettive e temporanee condizioni di non utilizzabilità non sono suscettibili di produrre rifiuti. Rientrano nel periodo 

precedente: 

a) i locali impraticabili; 

b) i locali in stato di abbandono; 

c) le aree adibite in via esclusiva al transito o alla sosta gratuita dei veicoli; 

d) i locali muniti di attrezzature tali da escludere la produzione di rifiuti (ad esempio: le centrali termiche, le cabine elettriche, i vani 

ascensori, i vani caldaie, le celle frigorifere); 

e) gli impianti sportivi limitatamente alle aree scoperte ed ai locali riservati all’esercizio dell’attività sportiva (palestre, campi gioco, 

piscine, ecc.); sono comunque imponibili le superfici destinate ad usi diversi quali, ad esempio, spogliatoi, servizi igienici, uffici, 

biglietterie, punti di ristoro, gradinate e simili; 

f) i locali oggetto di lavori di ristrutturazione, restauro, risanamento conservativo in seguito al rilascio di licenze, permessi, 

concessioni od autorizzazioni, limitatamente al periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella 

certificazione di fine lavori. 

7. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati ovvero l’interruzione temporanea dello stesso non 

comportano esonero o riduzione della tassa. 

Articolo 4 
Decorrenza dell’obbligazione 
1. L'obbligazione decorre dal giorno di inizio detenzione o possesso e fino al giorno di cessazione della stessa. 

2. Le variazioni intervenute nel corso dell’anno solare producono effetti dal giorno di effettiva variazione. 

…omissis… 

Articolo 6 
Soggetti passivi della tassa sui rifiuti 
1. La tassa è dovuta da coloro che possiedono o detengono, a qualsiasi titolo, i locali o le aree scoperte come definiti dal presente 

regolamento. In caso di pluralità di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione 

tributaria. 

2. Per le parti comuni condominiali di cui all’articolo 1117 c.c. utilizzate in via esclusiva la tassa è dovuta dagli occupanti o 

conduttori delle medesime. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la tassa è dovuta 

soltanto dal possessore dei locali e delle aree scoperte a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione o superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi comuni è responsabile del 

versamento della tassa dovuta per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli 

possessori o detentori; restano fermi nei confronti di questi ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo. 
Articolo 7 
Base imponibile della tassa sui rifiuti 
…omissis… 

4. La superficie calpestabile è quella al netto dei muri interni, dei pilastri e di quelli perimetrali. Sono esclusi dalla predetta 

superficie: 

- i locali con altezza inferiore a 1,5 metri; 

- le rientranze o le sporgenze realizzate per motivi estetici, salvo che non siano fruibili; 

- le scale, i pianerottoli ed i ballatoi comuni; 

- le scale all’interno delle unità immobiliari sono da considerare esclusivamente per la proiezione orizzontale; 

- i locali tecnici. 

…omissis 

7. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla tassa non si tiene conto della parte di essa dove si formano, in via 

continuativa e prevalente, rifiuti speciali, a condizione che il produttore ne dimostri l’avvenuto trattamento in conformità alla 

normativa vigente. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la prevalenza di cui al periodo 

precedente si intende verificata quando il rapporto tra la quantità globale (in kg) di rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili ai 



rifiuti urbani prodotti e la superficie della parte dei locali o aree nelle quali detti rifiuti sono prodotti risulta superiore al 50 per 

cento del valore massimo del parametro Kd della categoria corrispondente di cui alle tabelle inserite nell’allegato 1, punto 4.4., del 

decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La esclusione si estende ai magazzini di materie prime e di merci 

funzionalmente ed esclusivamente collegati all’esercizio dell’attività produttiva di cui al periodo precedente. 

8. Non sono, in particolare, assoggettabili alla tassa: 

a) le superfici adibite all’allevamento di animali; 

b) le superfici agricole produttive di paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale agricolo o forestale naturale non pericoloso 

utilizzati in agricoltura o nella selvicoltura, quali legnaie, fienili e simili depositi agricoli; 

c) le superfici delle strutture sanitarie pubbliche e private adibite, come attestato da certificazione del direttore sanitario, a sale 

operatorie, stanze di medicazione, laboratori di analisi, di ricerca, di radiologia, di radioterapia, di riabilitazione e simili, 

reparti e sale di degenza che ospitano pazienti affetti da malattie infettive. 

d) …omissis… 

Articolo 10 
Determinazione del numero degli occupanti delle utenze domestiche 
…omissis… 

4. Per le utenze domestiche occupate o detenute da persone giuridiche, il numero degli occupanti deve essere dichiarato dal 

contribuente. In assenza di dichiarazione la tariffa è determinata, salvo prova contraria da fornire entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta di pagamento della tassa, considerando un numero di occupanti pari al nucleo familiare medio comunale. 

…omissis… 

Articolo 12 
Riduzioni della tassa sui rifiuti per particolari condizioni d’uso 
1. La tariffa, sia per la parte fissa sia per quella variabile, è ridotta per le seguenti fattispecie: 

a) abitazioni occupate da soggetti che risiedono o abbiano dimora per più di sei mesi all’anno all’estero, non cedute né in locazione 

né in comodato, anche temporaneamente, nel corso dell’anno solare oggetto dell’agevolazione: riduzione del 50 per cento; 

b) una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe 

degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a 

condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso: riduzione del 66,66 per cento; 

c) locali, diversi da abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o non continuativo, ma ricorrente, comunque non 

superiore a 183 giorni nel corso dello stesso anno solare, a condizione che ciò risulti da idonea documentazione: riduzione del 50 

per cento; 

2. Le riduzioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma non sono cumulabili se riferite alla stessa unità immobiliare. 

…omissis… 

Articolo 15 
Agevolazione per l’avvio al riciclo dei rifiuti assimilati 
1. Le utenze non domestiche che avviano al riciclo direttamente o tramite soggetti autorizzati rifiuti speciali assimilati agli urbani 

hanno diritto ad una riduzione della quota variabile del tributo determinata sulla base dei costi variabili COINGER relativi all’anno 

rapportati al quantitativo di rifiuti raccolti per le utenze non domestiche. Il produttore deve, a tal fine, trasmettere a mezzo PEC 

entro il 28 febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento, la documentazione attestante le quantità di rifiuti effettivamente 

avviate a recupero o a riciclo nell’anno solare precedente con particolare riferimento a 

- i dati sui quantitativi di rifiuti complessivamente prodotti, suddivisi per frazione merceologica 

- i dati sui quantitativi di rifiuti, suddivisi per frazione merceologica, effettivamente avviati a recupero o riciclo al di fuori del 

servizio pubblico con riferimento all’anno precedente quali risultanti dalla/e attestazione/i rilasciata/e dal/i soggetto/i 

che effettua/no l’attività di recupero o riciclo dei rifiuti stessi che devono essere allegate alla documentazione presentata 

- i dati identificativi dell’impianto/degli impianti di recupero o riciclo cui sono stati conferiti tali rifiuti (denominazione o 

ragione sociale, partita IVA o codice fiscale, localizzazione, attività svolta). 

2. I kg di materiale avviato al recupero, computabili ai fini della determinazione della riduzione, non potranno eccedere il prodotto 

tra il coefficiente Kd di cui all’allegato 1 del DPR 158/99 della corrispondente categoria dell’utenza, per i metri quadri assoggettati e 

capaci di produrre il rifiuto generante la riduzione. 

3. La riduzione fruibile è data dal prodotto tra la quantità documentata di rifiuti assimilati – con esclusione degli imballaggi 

secondari e terziari – avviata al recupero per 50 per cento del costo unitario come annualmente fissato. 

Art. 15bis 
Agevolazioni per avvio al recupero di rifiuti urbani 
1. Le utenze non domestiche possono conferire al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti urbani, previa dimostrazione di averli 

avviati a recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi.  

2. Le utenze non domestiche che provvedono in autonomia, direttamente o tramite soggetti abilitati diversi dal gestore del servizio 

pubblico e nel rispetto delle vigenti disposizioni normative, al recupero del totale dei rifiuti urbani prodotti, sono escluse dalla 

corresponsione della parte variabile della tassa riferita alle specifiche superfici oggetto di tassazione e, per tali superfici, sono tenuti 

alla corresponsione della sola parte fissa.  

3. Per le utenze non domestiche di cui al comma 2 la scelta di avvalersi di operatori privati diversi dal gestore del servizio pubblico 

deve essere effettuata per un periodo non inferiore a cinque anni, salva la possibilità per il gestore del servizio pubblico, dietro 

richiesta dell'utenza non domestica, di riprendere l'erogazione del servizio anche prima della scadenza quinquennale. 

Art. 15ter 
Obblighi di comunicazione per l’uscita e il reintegro dal/nel servizio pubblico di raccolta 
1. Per consentire la corretta programmazione dei servizi pubblici, le utenze non domestiche che intendono avvalersi della facoltà di 

cui all’articolo 15bis comma 1 del presente Regolamento e conferire a recupero al di fuori del servizio pubblico la totalità dei propri 

rifiuti urbani devono darne comunicazione preventiva al Comune via PEC utilizzando il modello predisposto dallo stesso, entro il 30 

giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la comunicazione 

dovrà essere presentata entro il 31 maggio, con effetti a decorrere dal 1°gennaio 2022. 

2. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla presentazione di una comunicazione, redatta secondo 

l’idoneo modello predisposto dal Comune, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono essere 

indicati: l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di attività svolta in via prevalente con il relativo 

codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, distinti 

per codice EER (Elenco Europeo dei Rifiuti), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni, per la quale si intende esercitare tale 



opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso quali, cassoni e containers, il/i soggetto/i autorizzato/i con i quali è 

stato stipulato apposito contratto. Alla comunicazione deve essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità 

dell’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero 

dei rifiuti (impianti di primo conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale comunicazione è valida anche quale denuncia di 

variazione ai fini della TARI. 

3. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al comma 2, entro il termine del 31 maggio per il 

solo anno 2021, o entro il termine del 30 giugno a decorrere dal 2022, è da intendersi quale scelta dell’utenza non domestica di 

avvalersi del servizio pubblico. 

4. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al gestore del servizio rifiuti ai fini del distacco dal 

servizio pubblico.  

5. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza del periodo di 

esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti privati, devono comunicarlo tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori indicazioni del 

Comune medesimo, entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo; 

6. L’esclusione della parte variabile della tassa è comunque subordinata alla presentazione di una comunicazione annuale, redatta 

su idoneo modello predisposto dal Comune, da presentare tramite PEC al Comune, a pena di decadenza con le modalità ed entro i 

termini indicati al successivo comma 7. 

7. Entro il 20 febbraio di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito a recupero i propri rifiuti urbani al di fuori del 

servizio pubblico deve comunicare al Comune – fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo – i quantitativi dei rifiuti 

urbani avviati autonomamente a recupero nell’anno precedente che dovrà essere uguale o superiore al totale dei rifiuti prodotti 

dell’anno precedente l’uscita e desumibili dal  MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti   allegando attestazione 

rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato l'attività di recupero dei rifiuti stessi, che dovrà contenere anche i dati 

dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il quale ha avuto luogo l’operazione di recupero.  

8. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la correttezza delle rendicontazioni 

presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. Nel caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli 

stessi saranno sanzionati, salvo più gravi violazioni, attraverso il recupero della TARI dovuta e l’applicazione della disciplina prevista 

per le dichiarazioni infedeli. 

9. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso di omessa presentazione della 

rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini previsti dal presente regolamento, ovvero quando non si dimostri il 

totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero della quota variabile 

della tariffa indebitamente esclusa dalla tassazione. 

Articolo 16 
Altre agevolazioni della tassa sui rifiuti 
1. Alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere, che producono o 

distribuiscono beni alimentari e che, a titolo gratuito cedono direttamente o indirettamente tali beni alimentari agli indigenti e alle 

persone in maggiori condizioni di bisogno, è riconosciuta una riduzione della parte variabile della tariffa. 

2. La riduzione di cui al comma precedente sarà stabilita annualmente con delibera di approvazione delle tariffe TARI e potrà essere 

al massimo pari al 30 per cento della parte variabile. 

3. La riduzione è applicata ai locali in cui si producono o distribuiscono i beni ceduti ed è calcolata in misura proporzionale in 

ragione delle quantità effettivamente cedute rapportate ai quantitativi di rifiuti prodotti, calcolati in base a coefficienti di 

produzione kd stabiliti con delibera consiliare per ciascuna categoria di utenza non domestica. 

4. Il riconoscimento della riduzione è subordinato alla presentazione di una dichiarazione iniziale nella quale il contribuente dichiara 

di aderire ad una o più iniziative indicate al primo comma, fornendo una stima dei quantitativi di beni alimentari che verranno 

ceduti gratuitamente. Alla dichiarazione dovranno essere allegate una o più autocertificazioni rese dai soggetti donatari attestanti 

la propria qualifica di Onlus. Una volta istituito e operativo il Registro unico nazionale del Terzo Settore, di cui agli articoli 45 e 

seguenti, D.Lgs. n. 117/2017, le presenti disposizioni si applicheranno unicamente agli enti ivi iscritti, incluse le cooperative sociali, 

di cui all’art. 46, comma 1, lett. d), medesimo D.Lgs. n. 117/2017. La dichiarazione iniziale deve essere presentata, per progetti già 

in corso, entro il 30 (trenta) aprile dell’anno a cui si riferisce il progetto; per i progetti avviati successivamente il termine ultimo è il 

31 (trentuno) dicembre dell’anno di riferimento. 

5. La riduzione viene applicata a conguaglio ed è subordinata alla presentazione, a pena di decadenza entro il 28 febbraio dell’anno 

successivo, di una attestazione in cui sono riportati i quantitativi totali effettivamente donati. Alla stessa vanno allegate le 

attestazioni rilasciate dai soggetti donatari in cui sono indicati i quantitativi ricevuti. La documentazione sopra indicata può essere 

validamente sostituita da analoghe comunicazioni presentate ai fini dell’ottenimento delle agevolazioni fiscali previste dalla L. 

166/2016. I documenti di trasporto o documenti fiscali equipollenti, riportanti i quantitativi di cibo donato, devono essere 

conservati a cura del contribuente e resi disponibili dall’Amministrazione Comunale su richiesta. 

6.Le riduzioni di cui al presente articolo si applicano dal giorno successivo alla data di effettiva sussistenza delle condizioni di 

fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della dichiarazione di cui al precedente comma 4. 

7. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare dal giorno successivo alla data in cui ne vengono meno le condizioni di 

fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.  

…omissis… 

Articolo 20 
Dichiarazione della tassa sui rifiuti 
1. I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione di inizio, di variazione o di cessazione del possesso, della occupazione o della 

detenzione dei locali e delle aree scoperte entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’evento. 

La dichiarazione, debitamente sottoscritta, deve essere redatta su apposito modello messo a disposizione dal Comune e 

consegnata secondo le modalità ivi previste. Il modello deve contenere anche l’indicazione degli identificativi catastali, del numero 

civico di ubicazione dell’immobile e del numero di interno, nonché tutte specifiche elencate dall’art. 6 comma 3 del TQRIF di cui alla 

delibera ARERA n. 15 del 2022. La dichiarazione di inizio occupazione assume anche il valore di richiesta di attivazione del servizio 

smaltimento rifiuti. Le dichiarazioni/richieste di attivazione producono i loro effetti dalla data in cui ha avuto inizio il possesso o la 

detenzione dell’immobile come indicato nella richiesta dell’utente. 

2. Nel caso di occupazione, detenzione o possesso in comune di un immobile, la dichiarazione può essere presentata anche da uno 

solo degli occupanti, detentori o possessori. 

3. La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempreché non si verifichino modificazioni dei dati dichiarati cui 

consegua un diverso ammontare della tassa. In caso di modificazioni, le dichiarazioni di variazione e di cessazione, limitatamente 



all’immobile variato, devono essere redatte su appositi modelli messi a disposizione dal Comune, consegnate secondo le modalità 

ivi previste e presentate entro i termini di cui al comma 1. Le richieste di cessazione del servizio producono i loro effetti dalla data 

in cui è intervenuta la cessazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 1. Le richieste di variazione 

del servizio che comportano una riduzione dell’importo da addebitare al contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è 

intervenuta la variazione se la relativa richiesta è presentata entro il termine di cui al comma 1. Diversamente, le richieste di 

variazione che comportano un incremento dell’importo da addebitare al contribuente producono sempre i loro effetti dalla data in 

cui è intervenuta la variazione. 

4. La dichiarazione non è dovuta, in assenza di variazione, per le superfici già dichiarate o accertate ai fini dell’applicazione dei 

precedenti prelievi comunali sui rifiuti. 

5. Gli uffici comunali, in occasione di richiesta di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni o concessioni, devono invitare il 

contribuente a presentare la dichiarazione nel termine previsto; resta fermo l’obbligo del contribuente di presentare la 

dichiarazione anche in assenza del predetto invito. 

 

ALLEGATO 1) - CLASSIFICAZIONE DELLE CATEGORIE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI 

 

01. Associazioni, biblioteche, musei, scuole (ballo, guida ecc.) 

02. Cinematografi, teatri 

03. Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 

04. Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 

05. Stabilimenti balneari 

06. Autosaloni, esposizioni 

07. Alberghi con ristorante 

08. Alberghi senza ristorante 

09. Carceri, case di cura e di riposo, caserme 

10. Ospedali 

11. Agenzie, uffici 

12. Banche e istituti di credito, studi professionali 

13. Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 

14. Edicole, farmacie, plurilicenza, tabaccai 

15. Negozi di Antiquariato, cappelli, filatelia, ombrelli, tappeti, tende e tessuti 

16. Banchi di mercato beni durevoli 

17. Barbiere, estetista, parrucchiere 

18. Attività artigianali tipo botteghe (elettricista, fabbro, falegname, idraulico, fabbro, 

elettricista) 

19. Autofficina, carrozzeria, elettrauto 

20. Attività industriali con capannoni di produzione 

21. Attività artigianali di produzione beni specifici 

22. Osterie, pizzerie, pub, ristoranti, trattorie 

23. Birrerie, hamburgerie, mense 

24. Bar, caffè, pasticceria 

25. Generi alimentari (macellerie, pane e pasta, salumi e formaggi, supermercati) 

26. Plurilicenze alimentari e miste 

27. Fiori e piante, ortofrutta, pescherie, pizza al taglio 

28. Ipermercati di generi misti 

29. Banchi di mercato generi alimentari 

30. Discoteche, night club 

    

 

 

 

 

    



 

 

 

 

 

 

INFORMATIVA PRIVACY 
 

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE n. 679/2016 e della normativa nazionale in 

materia di protezione dei dati personali 

 

I dati personali forniti sono utilizzati dal Comune di Jerago con Orago, che ne è titolare per il 

trattamento, nel rispetto dei principi di protezione dei dati personali stabiliti dal Regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)», in 

vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 2018. 

 

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO) 
 

Il Comune ha designato quale Responsabile della protezione dei dati (DPO) Villa 

Vincenzo contattabile all'indirizzo e-mail: dpo@comune.jeragoconorago.va.it 

 

RESPONSABILI DEL TRATTAMENTO 
 

Il comune di Jerago con Orago può avvalersi di soggetti terzi opportunamente nominati 

responsabili del trattamento per l'espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di 

cui il Comune ha la titolarità.   Conformemente a quanto stabilito dall'art. 28 del Regolamento UE 

679/2016 con tali soggetti Il Comune sottoscrive contratti che vincolano il Responsabile del 

trattamento al rispetto dalla normativa. 

 

BASE GIURIDICA E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
 

Tutti i dati personali e particolari comunicati dal soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del 

trattamento sulla base di uno o più dei seguenti presupposti di liceità: 

· rispondere ad un obbligo di legge (Art. 6.1.c Reg. UE 2016/679); 

· esercitare un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri (Art. 6.1.e 

Art. 9.2.g Reg. UE 2016/679, Art. 2-sexies comma 2 lett. s D.lgs 196/2003.); 

In elenco, le finalità per cui i dati personali dell'Interessato verranno trattati: 

· erogazione di servizi richiesti espressamente dall'Interessato; 

· inserimento nelle anagrafiche e nei database informatici dell'Ente; 

· gestione di obblighi di natura contabile e fiscale; 

· rendicontazione nei confronti degli enti ai quali la normativa riconosce poteri di monitoraggio e    

controllo nei confronti del Comune; 

· ottemperare a specifiche richieste dell'Interessato. 

 

MODALITÀ TRATTAMENTO DATI 
 

Il trattamento dei dati personali avviene mediante modalità cartacea e informatica da parte di 

persone ufficialmente autorizzate, opportunamente istruite ed informate dei vincoli imposti dal 

        COMUNE DI JERAGO CON ORAGO 

                         Provincia di Varese 



Regolamento e dalla normativa nazionale adottando tutte le misure di sicurezza necessarie. I dati 

trattati in modalità informatica risiedono in server ubicati all'interno dell'Unione Europea. 

 

CATEGORIE DI DESTINATARI 
 

Il Comune di Jerago con Orago può comunicare i dati personali forniti, al fine di adempiere ad 

obblighi che le leggi, i regolamenti o la normativa comunitaria le impongono, alle seguenti 

categorie di soggetti: 

· ai soggetti ai quali la comunicazione dei dati personali risulti necessaria o comunque funzionale 

alla gestione di servizi richiesti nei modi e per le finalità sopra illustrate; 

· Autorità di vigilanza e controllo; 

· Consulenti e liberi professionisti anche in forma associata; 

· Altre Pubbliche Amministrazioni; 

· Responsabili Esterni opportunamente nominati. 

Si informa l'Interessato che il conferimento dei dati personali oggetto della presente informativa 

risulta essere necessario al fine di poter erogare nel modo corretto i servizi richiesti dallo stesso. 

Nell'eventualità in cui tali dati non venissero correttamente forniti non sarà possibile soddisfare le 

richieste dell'Interessato. I dati personali relativi allo stato di salute, la vita sessuale, i dati genetici 

ed i dati biometrici non vengono in alcun caso diffusi (con tale termine intendendosi il darne 

conoscenza in qualunque modo ad una pluralità di soggetti indeterminati). 

 

DIRITTI DELL'INTERESSATO 

 

In qualità di interessato può esercitare: 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 15 Reg. 679/2016/UE, di poter accedere ai 

propri dati personali; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 16 Reg. 679/2016/UE, di poter rettificare i 

propri dati personali, ove quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione 

dei dati stessi; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 17 Reg. 679/2016/UE, di poter cancellare i 

propri dati personali, ove quest'ultimo non contrasti con la normativa vigente sulla conservazione 

dei dati stessi; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, ex Art. 18 Reg. 679/2016/UE, di poter limitare il 

trattamento dei propri dati personali; 

· diritto di opporsi al trattamento, ex Art. 21 Reg. 679/2016/UE; 

· diritto di chiedere al Titolare del trattamento, solamente nei casi previsti all'art. 20 del reg. 

679/2016/UE, che venga compiuta la trasmissione dei propri dati personali ad altro soggetto. 

· proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali nel caso ritenga che i suoi diritti 

vengano violati. 

 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 
 

I suoi dati saranno conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il 

perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene 

verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al 

rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai 

dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 

Per l'esercizio dei suoi diritti può contattare direttamente il Titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento dei Suoi dati personali è il Comune di Jerago con Orago, Via Indipendenza, 

n° 17 – 21040 – Jerago con Orago (VA) C.F./P.IVA: 00243880127,  

Mail: dpo@comune.jeragoconorago.va.it 

PEC: comune.jeragoconorago@pec.regione.lombardia.it 

Tel: 0331-217770 


